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ALLARME PER IL CRESCENTE 

AUMENTO DEI PREZZI 

Una politica 
per combattere 

il carovita 
La • piattaforma economica 

su cui è stato costituito il 
nuovo governo Rumor basa
ta sull'avvio di una rwtta po
litica deflazionistica e su un 
tentativo velleitario di rias
sorbimento dei maggiori one 
ri con la ricerca tu un au
mento di produttività nell'am
bito dell'attuale tipo di svilup
po, non è solo sbagliata, non 
solo costituisce abito troppo 
stretto entro cui cercare di 
contenere 11 corpo del pa^se, 
ma tende a sommare, nel 
breve periodo, un aumento 
vertiginoso del prezzi e del
le spinte Inflattive all'tvvlo 
della recessione e dell'attac
co ai livelli di occupazione. 

L'aspetto immediato più 
preoccupante della attuale si
tuazione e costituito intanto 
dall'aumento vertiginoso dei 
prezzi e dal ritorno impetuo
so delle spinte inflattive. rti-
Kpetto ad essa il governo 
non riesce a definire ooslzlo-
ni coerenti immediate che 
abbiano un minimo di effi.ia-
cia. Formalmente restano an 
cora in vigore i provvedimen
ti di emergenza in materia 
di prezzi, cioè il blocco dei 
prezzi dei ventuno generi di 
prima necessità e del listini 
delle imprese con più di 10 
miliardi di fatturato annuì. 
Nei fatti però il blocco è sta
to rottv dalla azione specu

lativa e affaristica, dalle pres
sioni dei vari gruppi specu
lativi, dai petrolieri ai chi
mici, dagli zuccherieri ai si
derurgici. dai tessili agli ali
mentaristi, in una altalena 
di cinici ricatti e di aperti 
cedimenti da parte dei pub
blici poteri, che hanno cor
cato di temperare il tutto 
con la nomina dell'ennesima 
commissione consultiva chia
mata a disquisire sul modo 
come uscire dalla disciplina 
di emergenza. Non vorrem
mo che le conclusioni dei be
nemeriti componenti di que^ 
sta commissione, così come è 
certamente nelle intenzioni e 
nei propositi dei governanti. 
si avessero solamente quando 
non servirebbero ad altro che 
ad ingolfare i polverosi scaf
fali di qualche ministero con 
altre inutili carte. 

Noi riteniamo che in mate
ria di prezzi la via maestra 
da imboccare per uscire dal
l'attuale situazione consista. 
innanzitutto nell'avvlare una 
seria azione per il controllo 
democratico che sia aspetto 
qualificante ed essenziale di 
una nuova politica di redistri
buzione del reddito e di avvio 
diurni nuovo tipo di svilup
po. Una tale politica deve 
portare avanti (e privilegia
re) l'azione verso i ceti più 
colpiti e le categorìe a red-
d i t i più bassi, nonché 
verso le zone del pae
se che più hanno pa
gato e pagano per le inique 
taglie inerenti ai processi In
cattivì in atto. Ma una tale 
politica appare sempre più 
come aspetto essenziale del
l'avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, unica strada ormai 
per evitare la recessione pro
duttiva e l'attacco al livelli 
di occupazione, per attenua
re gli squilibri sociali e ter
ritoriali, per affrontare i pro
blemi nuovi della competi
zione e della cooperazlone in
ternazionali. 

Nel quadro di queste esi
genze. ci sembra quindi ur
gente rivendicare che siano 
messi in condizioni il CIP e 
i CPP. da potenziare e colle
gare agli istituti democratici, 
in primo luogo alle Regioni, 
e alle organizzazioni sindaca
li e di massa, a non concedere 
aumenti di sorta senza pri
ma procedere ad analisi sc"-io 
su?li aumenti dei costi di 
produzione, sulla base di cri
teri oggettivi, aperti e pubbli
ci e al di là di ogni ntizi-
liabolo o n governo » di verti
ce. dei prezzi, di collusioni 
equivoche e di decisioni bu
rocratiche. Ma l'avvio di una 
politica di controllo democra
tico dei prezzi, che tend* a 
superare le misure di emer
genza e ad essere aspetto di 
una politica di programma
zione. esige un collegamento 
con una azione netta di lot
ta alla speculazione da car
te degli strumenti di inter
vento pubblico operanM su' 
mercato, delle imorese pub
bliche. soprattutto in materia 
di approvvigionamenti, non
ché con misure soeriflche r e -
la tutela del oaniere della 
spesa delle famiglie operaie e 
popolari, del bilanci familiari. 
dei ceti e delle zone a red-
dit' più bassi. 

E* In relazione a questi 
problemi che acwre indi-
s^en5abile ed urgente riven
dicare l'adozione dei orezzi 
politici per il pane comun». 
per la pasta ed il latte ali
mentare. nonché la adozione 
dei provvedimenti necessari 
per mettere in condizione 
l'AIMA. le Centrali del latte, 
gli organismi consortili con
trollati dalle Reeionì nelle zo
ne ove non operano le cen
trali a rendere attuabili ta
li urgenti misure. Nelle regio
ni meridionali apoare obietti
vo ragionevole richiedere che 

Accordo 
sui prigionieri 
tre Pakistan 

e Bangladesh? 
NUOVA DELHI, 9 

I ministri degli Esteri del
l'India, del Pakistan e del 
Bangladesh si sono messi d'ac
cordo sul rilascio di 195 pri
gionieri di guerra pakistani 
che il Bangladesh aveva In
tenzione di far sottoporre a 
processo per crimini di guer
ra. Lo hanno dichiarato oggi 
fonti del Bangladesh. 

Queste ultime hanno però 
aggiunto che alcuni punti del
l'accordo — formulati in cin
que giorni di negoziati a Nuo
va Delhi — debbono ancora 

;re chiariti. 

il prezzo del pane comune 
non superi IR media delle 200 
lire il chilogrammo, pur se 
essa può essere anche eleva
ta nelle altre zona del paese, 
cosi come appare ragionevo
le rivendicare la stabilizzazio
ne prima e il ribasso poi del 
prezzo della pasta alimentare 

La rivendicazione di misu
re urgenti per attuare l pres-
zi politici sul predotti r i a r 
dati. tramite 11 potenziampn-
to dell'AIMA e la utilizzazione 
dello stanziamento già deci
so del 100 miliardi, da elova-
re. sono da collegare alla ri
chiesta di modifica dei prov
vedimenti sulle pensioni, gh 
assegni familiari e le inden
nità di disoccupazione; sul
la proroga del blocco degli 
immobili urbani; sugli sgravi 
fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente; sul potenziamen
to dei trasporti pubblici e 
collettivi. L'aumento del mi
nimi delle pensioni e delle al
tre Indennità sociali non i:uò 
non tener conto dell'aumento 
del costo della vita, della ne
cessità di parificare jili auto
nomi alle altre categorie di 
pensionati, soprattutto la ne
cessità di colleeare il tutto al
la dinamica salariale e del 
costo della vita. Circa 'a pro
roga ulteriore degli affitti de
gli immobili urbani armare in
dispensabile rivendicare un 
provvedimento di Droro:ja ge
neralizzata, indipendentemen
te dal reddito delle famiglie 
degli inauilini. e l'avvio di 
misure di equo canone per 
l'affitto delle case di nuova 
costruzione, cosi come il ri
chiedere che siano eleva* i I 
carichi esenti in materia fi
scale e concretizzate le mi
sure di potenziamento dei 
trasporti pubblici e colletM-
vl, soprattutto nel grandi cen
tri urbani. 

Muoversi nella direzione de
gli obiettivi ricordati signifi
ca operare veramente per im
porre una efficace politica 
contro il carovita e l'infla
zione e per l'avvio di un n'io-
vo tipo di sviluppo. 

Nicola Gallo 

Si tratta del cloruro di vinile, sostanza base per ottenere prodotti in plastica 

Gas di largo impiego nella chimica 
produce gravi danni all'organismo 

La conferenza stampa, al Ministero del lavoro, del professor Maltoni che da due anni compie una ricerca scien
tifica sulla sostanza — Può causare tumori — Sette operai morti in una fabbrica americana — Le misure di pre

venzione — Bertoldi: « Ogni anno in Italia nei luoghi di lavoro si svolge una piccola guerra » 

Quindici morti al giorno. Una vita stroncata ogni due ore. In un anno seimila morti sul 
lavoro. - L'aumento degli omicidi bianchi e degli Infortuni non ha soste: negli ultimi tre anni 
si è registrato un crescendo impressionante. Secondo I dati dell'INAIL — relativi cioè a quei 
settori produttivi assicurati e a casi statisticamente rilevabili — nel 1973 i lavoratori infor
tunati in fabbrica, nei campi, nei porti, nei cantieri sono stati un milione e seicentomila, 
Un tributo spaventoso pagato ad un sistema disumano che antepone la logica del profitto 
al rispetto, della vita umana. 

«Ogni anno in Italia, nei 
luoghi di lavoro si svolge 
una piccola guerra » ha detto 
ieri 11 ministro del Lavoro 
Bertoldi nel corso di una 
conferenza stampa, indetta 
per rendere note le prime 
acquisizioni scientifiche sulla 
tossicità di una sostanza chi
mica ampiamente usata nel
l'industria. 

Il fenomeno è ancora più 
drammatico se si pensa che i 
dati dell'Inali registrano sol
tanto le conseguenze più Im
mediatamente negative del
l'attuale organizzazione del la
voro. C'è infatti un intero 
campo, quello delle malattie 
professionali, in cui troppo 
spesso non si è nemmeno in 
grado di accertare a tempo il 
rapporto di causa-effetto. 
« L'insidia dell'infortunio o 
della malattia — è stato detto 
durante la conferenza stampa 
— sposta, modifica o mime
tizza 11 suo Insorgere paral
lelamente al modificarsi o al 
complicarsi delle tecniche la
vorative, nonché dell'uso, sem
pre più generalizzato di so
stanze nocive alla salute. CI 
troviamo di fronte un fenome
no non soltanto di propor
zioni gigantesche (sono do
dici milioni i lavoratori ita
liani che operano in circa 3 
milioni di aziende) ma carat
terizzato da un continuo di
venire cosi mobile e impre
vedibile da porre a durissima 
prova non solo le strutture e 
il personale con il quale lo 
Stato interviene ma anche 
da logorare rapidamente gli 
specifici strumenti legislativi». 
Una considerazione che appa

re assolutamente insufficien
te a denunciare l'incapacità e 
la mancanza di volontà poli
tica espressa in questi anni 
dal vari governi, che hanno 
diretto 11 paese, in merito ai 
la difesa della salute e della 
vita del lavoratori. Ad esem
pio: 11 fatto che esistano at
tualmente solo 1800 Ispetto
ri, addetti al problemi am
bientali (uno per mille azien
de) non è che una delle tan
te manifestazioni del disin
teresse profondo, mostrato 
dal governi a fare, del pro
blema del controllo della sa
lute In fabbrica, un campo di 
intervento prioritario. 

E' l'Industria chimica, con 
il suo impetuoso sviluppo, 
quella In cui più difficil
mente è possibile accertare le 
cause e gli effetti negativi 
sulla salute dei lavoratori 

Il professor Cesare Maltoni. 
direttore dell'istituto di on
cologia « Felice Addari » e del 
« Centro Tumori » di Bolo
gna. presente alla conferen
za stampa, ha reso nota sul
la base di una ricerca scien
tifica. che si protrae da cir
ca due anni e mezzo, l'azio
ne lesiva per l'organismo 
umano di una sostanza di lar
go Impiego nell'industria chi
mica (in particolare nel gran
di Pptrolchlmicl) : Il cloruro 
di vinile. Si tratta di un gas 
dal quale si ottiene 11 cloru
ro di polivinile che è un pro
dotto mastico utilizzato, sin 
dal 1931. In vari campi: edi
lizia. industria automobi-
stica, trasporti, arredamento. 
Drodottl farmacologici, ecc. 
Da esso dipendono poi, in mi-

In seno al comitato politico del patto 

Discussione a Varsavia 
sulle trattative europee 

Dichiarazioni a Mosca del ministro USA del commercio 

Delegazione del 
Nord Vietnam 

in visita 
nelle Puglie 

CERIGNOLA. 9. 
Nel quadro della campagna 

di solidarietà per la ricostru
zione del Vietnam promossa dal
la CGIL (il cui obiettivo è, co
me è noto, di raccogliere due 
miliardi di lire tra i lavoratori 
italiani) calorose accoglienze so
no state rivolle alla delegazio
ne del Vietnam del Nord che è 
in visita in Puglia e che come 
prima tappa si è portata a Ce-
rignola dove ha avuto un in
contro con i responsabili del
l'amministrazione democratica e 
popolare. Nell'aula consiliare la 
delegazione è stata accolta dal 
vicesindaco compagno Domeni
co Di Virgilio. Successivamente. 
in una affollata assemblea alla 
CdL. alla presenza dei rappre
sentanti di tutte le categorie. 
il compagno Aldo Bonaccina. 
segretario nazionale della CGIL 
ha illustrato gli scopi dell'ini
ziativa. A questa forte e calo
rosa manifestazione ha rivolto 
il suo saluto il vicepresidente 
dei sindacati del Nord Vietnam. 

Nel corso della stessa assem
blea è stata lanciata la sotto 
scrizione a favore del Vietnam 
che ha fruttato quale prima som
ma raccolta oltre 700 mila lire. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9. 

Il comitato politico con
sultivo dei paesi membri del 
Patto di Varsavia, si riunirà 
a metà aprile nella capitale 
polacca. L'ultima riunione si 
era tenuta a Praga nel gen
naio del 1972, con la parte
cipazione dei segretari gene
rali del partiti e dei capi 
di governo e aveva adottato. 
tra l'altro, una «dichiarazio
ne sulla pace, la sicurezza e 
la cooperazione in Europa» 
che ha avuto un notevole pe
so sullo sviluppo della di
stensione sul nostro conti
nente. 
I principi fondamentali con

tenuti in quel documento (in
violabilità delle frontiere. 
non ricorso alla forza, rispet
to della sovranità e della 
indipendenza di tutti gli Sta
ti. non ingerenza negli affa
ri interni e cosi via) sono al 
centro del dibattito alla se
conda fase della conferenza 
paneuropea in corso a Gi
nevra. 

C'è da supporre che la pros
sima riunione del comitato. 
nel fare 11 bilancio di quan
to è già stato realizzato, trac
cerà il cammino per superare 
le difficoltà create da forze 
che sin dall'inizio si oppose
ro all'idea stessa della con
ferenza. Si tratta di forze che 
cercano di frenare l'intesa a 
Ginevra e che. in altra sede, 

come ai negoziati di Vienna 
sulla riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti al 
centro dell'Europa, si sono 
poste l'obiettivo di assicurare 
alla NATO vantaggi militari 
a scapito della sicurezza. 

Le trattative di Vienna so
no state sospese oggi per un 
mese. La TASS, nel dare la 
notizia, denuncia l'atteggia
mento occidentale che « Im
pedisce di progredire real
mente». ma fa propria la 
speranza che. dopo la pausa, 
I negoziati « proseguiranno 
in un clima costruttivo e se
rio che favorisca la ricerca 
di risultati concreti e reci
procamente ammissibili ». 

Il desiderio dell'amministra
zione Nlxon di allargare la 
cooperazione economica con 
l'Unione Sovietica, è stato in
vece ribadito dal ministro 
americano del commercio, 
Dent. in un'intervista al quo
tidiano Industria socialista. 
Tra l'altro. Dent — che si 
trova in visita a Mosca e che 
compirà un viaggio sul fiu
me Kama dove è in costru
zione. anche con la collabo
razione di aziende americane. 
un gigantesco stabilimento 
per la produzione di autocar
r i — h a espresso la speranza 
che nei prossimi due mesi il 
Senato USA approvi il pro
getto legge che prevede la 
concessione all'URSS della 
clausola della «nazione più 
favorita ». 

Romolo Caccavale 

Assicurazioni alla Commissione Esteri del Senato 

In Parlamento la ratifica 
di due trattati nucleari 

Nella Commissione Esteri 
di Palazzo Madama, in ri
sposta alle richieste dei se
natori comunisti, il governo 
ha ieri assicurato che porte
rà al più presto in Parlamen
to la ratifica del trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari. Tale ratifica — co
me è noto — finora a lungo 
ritardata, è stata ripetuta
mente sollecitata dal PCI, ed 
interrogazioni a questo scopo 
sono state ancora una volta 
presentate da parte comuni
sta un msse fa al Senato e 
pochi giorni orsono alla Ca
mera. 

All'odg della Commissione 
esteri del Senato era iscrit
ta ieri anche la ratifica di 
un accordo tra alcuni Stati 
membri della CEE, fra cui 
l'Italia, la CEE stessa e 
PATEA (Agenzia Internazio
nale per l'energia atomica) 
per l'applicazione nei con
fronti degli Stati «non mi
litarmente nucleari » di con
trolli previsti dall 'art 3 del 
trattato di non proliferazio
ne, rivolti a Impedire che il 
materiale fissile fornito A 

quei paesi per usi pacifici 
venga invece utilizzato in 
impieghi militari. 

A nome del gruppo comu
nista, il sen.' Calamandrei, di
chiarandosi in favore dell'ac
cordo che crea le condizioni 
per la fornitura all'Italia di 
uranio arricchito per la pro
duzione di energia nucleare, 
ha però rilevato che esso. In 
quanto formulato esplicita
mente in applicazione di un 
articolo del trattato di non 
proliferazione, non può esse
re ratificato prima del trat
tato stesso, ciò che. tra l'al
tro. lascerebbe l'imposizione 
di controlli all'Italia senza 
contropartite. Calamandrei 
ha pertanto chiesto che il go
verno rlpresentl per la ra
tifica l'accordo sui controlli 
contestualmente al trattato 
fondamentale. 

L'esigenza avanzata dal se
natori comunisti è stata ri
conosciuta valida dal relato
re di maggioranza sen. Peco
raro (DC), e accolta dal sot
tosegretario Pedini. Il sot
tosegretario agli Esteri ha 
dichiarato che 11 governo è 

finalmente pronto a presen
tare la ratifica del trattato di 
non proliferazione, e che lo 
farà quanto prima contem
poraneamente all'accordo sui 
controlli. La discussione di 
questo, è stata quindi rin
viata. 

Restituiti 
i diritti politici 

a Goulart 
RIO DE JANEIRO. 9 

Centodue personalità fra cui 
due ex presidenti del Brasile 
riacquisteranno domani i loro 
diritti politici dopo dicci anni 
di interdizione imposti dal go
verno militare brasiliano. 

Goulart. che attualmente vive 
in esilio in Uruguay, e l'ex pre
sidente Juscelino Kubitschek 
furono colpiti dal provvedimen
to insieme ad altri cento quando 
I militari si impadronirono del 
poter* 

sura maggiore o minore, al
tre industrie, quali quelle del
la gomma, della socia, della 
carta. Il cioruro di polivinile 
è la sostanza base negli in-
Uniti oggótti ai plastica di 
uso comune. Nel monao si 
producono 12 milioni di ton
nellate l'anno di cloruro dì 
vinile, In Italia circa 800.000 
tonnellate. 

L'elfetto nocivo di questo 
gas iu sospettato — ha anco 
ra spiegato il professor Mat
toni — circa due anni or so
no allorché ci si accorse che 
determinava gravi alterazio
ni alle ossa. Oggi si può af
fermare cne un'esposizione 
prolungata tflno ad un an
no) a varie dosi dì tale so
stanza può causare tumori a 
carico aei vasi tangiosarcomi) 
soprattutto localizzati nel fe
gato e nei reni. Alla fine 
aeilo scorso anno in Usa, nel
la fabbrica che per prima ave
va prodotto 11 cloruro dì vi
nile, la Goodrich è morto 
un operalo: l'autopsia ha ri
scontrato sul suo corpo un 
anglosarcoma al fegato. Una 
successiva ricerca — fatta in 
collaborazione anche con l'isti
tuto diretto dal professor 
Maltoni — ha potuto accer
tare che negli ultimi anni, 
altri sette operai avevano 
perso la vita per lo stesso ter
ribile male. 

A conclusione di quest'in
dagine negli Stati Uniti si è 
giunti a decidere un abbas
samento del Mac (massima 
concentrazione possibile) re
lativo al cloruro di vinile. At
tualmente il rapoorto è di 
500 dosi per un milione di 
parti d'aria ma gli esperi
menti del professor Maltolti 
(che tuttora proseguono su 
ratti sottoposti a prolunga :a 
azione della sostanza) hanno 
dimostrato che per una no
tevole incidenza di tumori 
sono sufficienti 250 dosi di 
cloruro di vinile. Ci si orien
ta negli Usa a fissare provvi
soriamente il Mac ad un li
vello non superiore a 50 par
ti per un milione. 

Le osservazioni cliniche e 
le conferme sperimentali pon
gono problemi drammatici e 
allarmanti. « In particolare il 
ministero del Lavoro — ha 
detto il capo dell'ispettorato 
medico centrale del Lavoro, 
dottor Ricciardi — è impe
gnato a dare una risposta ef
ficace ed adeguata a migliaia 
di lavoratori esposti al ri
schio. E' in programma per 
ora una sistematica indagine 
sulla mortalità e morbosità 
delle popolazioni lavorative 
esposte; è stato deciso di ren
dere obbligatorio nelle fabbri
che di cloruro di vinile, l'uso 
di apparecchi che costante
mente segnalino le possibilità 
di rischio: mentre si dovrà 
giungere quanto prima ad ab
bassare il limite del Mac. Ma 
gli impressionanti dati su 
questa nuova sostanza dovreb

bero servire da campanello d'ai. 
larme: il problema non potrà 
essere risolto attraverso una 
pur necessaria serie di misure 
di protezione. Il discorso da 
fare, ancora una volta, è quel
lo di una profonda modifica 
dell'attuale sistema che so-
vralntende alla tutela della 
salute dei lavoratori e soprat
tutto di un impegno politi
co per giungere quanto pri
ma ad una riforma del si
stema sanitario nazionale 
che muova dall'esigenza fon
damentale di, garantire nuo
ve condizioni di sicurezza 
nel luoghi di lavoro. 

f. ra. 
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ESPLOSIONI NELL' ULSTER 
Una catena di esplosioni e di incendi ha finito ieri mattina 
di devastare il centro di Armagh, una cittadina dell'Ulster 
colpita duramente dalla guerriglia una settimana fa. Grandi 
magazzini, negozi, la fil iale di una banca, uffici sono stati 
devastati da bombe incendiarie. Poi, mentre i vigil i del fuoco 
accorrevano, si è avuta una catena di esplosioni che, assieme 
al fuoco non domato ha completato la virtuale distruzione 
dell'area commerciale della città. Nella telefoto: i resti di 
un edificio dopo le esplosioni mentre ormai vano è l'intervento 
dei pompieri 

Si estende la solidarietà 

Manifestazioni 
pei* l'amnistia 
ai democratici 
in Portogallo 

La costituzione del Comitato italiano di iniziativa per 
rinvigorire la campagna contro il fascismo di Lisbone 

Continuano ad estendersi e 
a svilupparsi le Iniziative, in 
Italia, in sostegno alla lotta 
degli antifascisti portoghesi, 
ed in questo quadro la crea
zione del « Comitato d'inizia
tiva democratica per il Por
togallo » — costituito di re
cente da un gruppo di per
sonalità e di organizzazioni 
democratiche — rappresenta 
un passo avanti sulla via di 
più concrete ed incisive ma-
nirestazioni di solidarietà. Co
me è noto, le organizzazioni 
sindacali e di massa • e gli 
esponenti del mondo politi
co e culturale, che hanno 
sottoscritto il documento pro
grammatico del Comitato, 
considerano un compito « ur
gente proprio in questo mo
mento accentuare in Italia 
l'opera di solidarietà alle for
ze della resistenza porto
ghese ». 

Alcune delle organizzazione 
aderenti hanno già preso po~ 
sizione, anche con autonome 
Iniziative, contro la repressio
ne scatenata dal regime dit
tatoriale di Lisbona. 

La CGIL ha Inviato al dit
tatore Caetano un telegram
ma nel quale protesta « in 
nome di milioni di lavorato
ri Italiani per le misure re
pressive del governo fascista 
portoghese contro i dirigenti 
sindacali democraticamente 
eletti e contro la libertà dei 
lavoratori nell'esercizio dei lo
ro diritti, totalmente ripudia
ti dal governo portoghese ». 
Il telegramma sollecita inol
tre una amnistia per tutti i 
detenuti politici e la libera
zione immediata di José Ma
gro, Antonio Dias Lourenco 
e Rogério de Carvalho e ri
badisce la ferma disposizio
ne dei a CGIL di « operare 
nei consessi internazionali del 
lavoro per isolare i rappre
sentanti del regime fascista 
portognese » 

Anche le Federazioni giova
nili comunista, socialista, re
pubblicana e aclista e il Mo

vimento giovanile democristia
no hanno telegrafato a Caeta
no reclamando la liberazione 
del tre patrioti sopra citati 
e una amnistia per gli anti
fascisti e i democratici por
toghesi, 

Il Comitato nazionale del-
l'ANPl — a sua volta — « ri
tiene assurda la privazione 
delle libertà personali per 
quanti esprìmono un dissen
so politico. Sia concessa — 
aggiunge ' 11 messaggio del-
l'ANPl — l'amnistia al pri
gionieri politici e agli esilia
ti, considerando anche le ca
gionevoli condizioni di salute 
di molti fra loro e soprattut
to di José Magro, Dias Lou
renco, Rogério de Carvalho. 
Angelo Veloso. Manuel Fe
dro, Oiniz Miranda ». 

Le federazioni baresi del 
PCI e del PSI hanno affer
mato la loro solidarietà con 
gli antifascisti, portoghesi in 
un telegramma in cui condan
nano « la crudele e grave re
pressione in atto nel Porto
gallo » e reclamano nello stes
so tempo la immediata scar
cerazione dei patrioti sopra 
citati ed un'amnistia per tut
ti i detenuti politici. Nella 
città di Gravina ha avuto 
luogo una manifestazione di 
Solidarietà con i democrati
ci portoghesi alla quale han
no partecipato comunisti, so
cialisti, le federazioni giova
nili del PCI e del PSI. gli ex
perseguitati politici antifasci
sti e numerosi lavoratori; nel 
corso della manifestazione è 
stata inviata una protesta al
l'ambasciata portoghese a 
Roma. 

Altre organizzazioni e for
ze democratiche stanno facen
do pervenire le loro espres
sioni di protesta contro la 
repressione; i messaggi e i te
legrammi vengono inviati al 
capo del governo portoghese 
Caetano, a Lisbona, o all'am. 
basciata portoghese in Roma. 
in via Salaria 298/a. 
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IMPORTATRICE ESCLUSIVA PER L'ITALIA 

PAVIA-VIA CAVOUR 5 -TEL. 0382/20733 - 0382/20017 

ESPOSIZIONE PERMANENTE 
PIACENZA-FRAZIONE «LE MOSE»/CUNEO- FRAZIONE «MADONNA DELL'OLMO» 

CONCESSIONARI CON ESCLUSIVA 
LOMBARDIA: 
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LIGURIA 
TRENTINO ALTO ADIGE 
LAZIO CAMPANIA CALABRIA: 
^^-—•"-•«•^. Milano-via Tonno. 15 
L A DACIA "'-02/864334-87">S26 

Genova-tei.0185'4 ^84-300856 
Napoli-tei. 081/657378-6S1022 

MARCHE: 
Fabrìii Frarkesco-via F. fnli»,84.ClVrTANO\a 

.tei. 0733/74425 w . 

EMILIA ROMAGNA VENETO: 
DALENG i.r.l. do A.N.CAL 
locatiti Le MOM 
Ptocenn-tel.0S23/33744 

SICILIA ORIENTALE: 
Geom. PrestifAppo S. " 
via Passo Gravina 46 
Cauna-tel. 095/435513 

I A n A P I A via Torino, 15-Milarto 
L H " ^ I H teLOL'864334-872526 

' PAVIA e provincia: 
ER.GA - via Mascheroni 21 
Pava-te! 0382/21725 . 

BRESCIA e provincia: 
Geom. LonginouiC. 
BreicU-tel.O30/711957_ 

PIEMONTE: 
VULEUROP-viaBaislpuno39 
Cuneo-tei. 0171/63714 . 

TOSCANA: Ing. Ettore Bianchi - Via Merletta - CINQUALE • Massa Carrara -Tel. (0565) 29.049 

SICILIA OCCIDENTALE: 
. MEDOR-Rag. Nicolo Messina . 
via Neve 7-Marsala 
teJ.0923/51720 

SARDEGNA: 
ER-GA-via Mascherone 
Pivia-tel.0382/21725 
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